
Tu che vivi e regni nei secoli dei 
secoli.  
Amen. 
 

PREGHIERA SULLE OFFERTE 
Questa offerta, o Signore, ci 
purifichi e ci rinnovi, e ottenga a chi 
è fedele alla tua volontà la 
ricompensa eterna. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 
 

PADRE NOSTRO che sei nei cieli, sia 
santificato il tuo nome, venga il tuo 
regno, sia fatta la tua volontà, come 
in cielo così in terra. 
Dacci oggi il  nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri 

debiti come anche noi li rimettiamo 
anche ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione, ma 
liberaci dal male. 

ANTIFONA DI COMUNIONE 
«Signore, se vuoi, puoi purificarmi». 
«Lo voglio, sii purificato!». 
(Cf. Mc 1,40.41) 
 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
O Signore, che ci hai fatto gustare il 
pane del cielo, fa’ che desideriamo 
sempre questo cibo che dona la 
vera vita. 
Per Cristo nostro Signore.  
Amen. 

Avvisi della settimana 
 

 Mercoledì 14, ore 18:00, Messa delle Ceneri, si invita a portare 
alle 17:30 gli ulivi dello scorso anno che verranno bruciati sul 
sagrato. 

 Ogni venerdì di Quaresima alle ore 18.45, Via Crucis animata dai 
vari Gruppi Parrocchiali, in chiesa. 

 Per tutto il tempo di preparazione alla Pasqua, alla domenica 
dopo la messa delle ore 10:00, il Parroco terrà una breve 
catechesi sui temi della Quaresima. Tutti sono invitati a 
partecipare alle varie proposte quaresimali  

 Domenica 18, dopo la messa delle ore 10:00, in Oratorio si 
riunisce il Gruppo Famiglie. 

Vi aspettiamo in Sala Parrocchiale! 
 

 Ogni mercoledì, dopo la Messa delle ore 18:00 in chiesa, 
Adorazione Eucaristica con il “Rinnovamento dello Spirito”. 

Conti Correnti/IBAN 
Parrocchia: IT49 E 03 0750 2200 CC 8500 8429 16 

Oratorio: IT36 B 08 8770 2202 0000 0032 0859 

Per altre informazioni e aggiornamenti potete consultare e seguire: 

• Sito Web: sangerolamo.org 

• Facebook: https://www.facebook.com/SanGerolamoTrieste/ 

• Instagram: https://www.instagram.com/sangerolamotrieste/ 

ANTIFONA D'INGRESSO  
(Cf. Sal 30,3-4) 
Sii per me una roccia di rifugio, un 
luogo fortificato che mi salva. Tu sei 
mia rupe e mia fortezza: guidami 
per amore del tuo nome. 
 

ATTO PENITENZIALE 
Signore, tu sei medico delle nostre 
malattie e ci avvolgi con amore e 
tenerezza.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 

O Cristo, tu sei misericordioso e 
compassionevole e non ci ripaghi a 
misura dei nostri peccati. 
Christe eleison. Christe eleison. 
 

Signore, tu sei lento all’ira e grande 
nell’amore e allontani da noi le 
nostre colpe.  
Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 

VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (ANNO B) 
11 febbraio 2024 

Il Vangelo di oggi narra il terzo miracolo che Gesù fa dall’inizio del suo 
ministero in Galilea: la guarigione del lebbroso. Lebbra: parola terrificante, 
male devastante, isolamento totale. Chi ne era affetto veniva considerato 
impuro e relegato fuori dalle mura della città col divieto assoluto di avvicinare 
qualcuno: diventava un rifiuto umano. Il lebbroso di questo Vangelo infrange 
le regole e avendo sentito parlare di Gesù e dei suoi poteri straordinari, si 
mette in cammino, entra nella città, si avvicina a Gesù, cosa assolutamente 
proibita, e lo supplica di guarirlo. E Gesù mosso a compassione, infrange 
anche Lui ogni regola di prudenza e di prescrizione legale, stende la mano, lo 
tocca e la malattia sparisce. 
“Se vuoi puoi guarirmi!” Commuove profondamente la fiducia e l’umiltà di 
questo povero lebbroso che lo supplica in ginocchio. Sa che per la sua 
malattia non esiste nessun rimedio umano, ma sa anche che può rivolgersi a 
Colui che tutto può; quindi, riconosce veramente che Gesù è Dio. Infatti, dopo 
la guarigione, nonostante il divieto severo di Gesù di non dire niente a 
nessuno, ma di limitarsi ad andare dai sacerdoti per fare l’offerta prescritta 
dalla legge mosaica, egli sbandiera ai quattro venti la guarigione avvenuta e 
rivela a tutti, i poteri straordinari del Signore. Abbiamo visto i poteri di Gesù, 
ma anche un potere che ha l’uomo: quello della fede. Quel povero lebbroso ce 
l’aveva quel potere, ma noi ce l’abbiamo ancora? Crediamo ancora che a Dio 
nulla è impossibile? Crediamo ancora che abbiamo un Padre che sta nei cieli e 
si occupa di noi? Chiediamo il suo aiuto e aspettiamo la sua risposta? Siamo 
ancora capaci di fare silenzio per ascoltarla? Ecco cosa potrebbe risponderci il 
Padre nostro che è nei cieli: “Caro figlio che sei sulla terra, sempre così 
indaffarato, preoccupato, frastornato e scombussolato; ma perché non alzi 
mai gli occhi al cielo? Non sai che hai un Padre che si occupa di te, ti ama, ti 
chiama, aspetta solo un tuo cenno? E non sai che questo Padre tuo, può tutto, 
anche l’impossibile, ma non lo può se tu non lo credi possibile? Non sai che 
hai un potere illimitato nelle tue mani? Che può vincere anche le mie 
resistenze? Questo potere è la preghiera fatta con fede certa e con amore 
filiale: questa è la tua forza e la mia debolezza. 
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GLORIA a Dio nell'alto dei cieli, e 
pace in terra agli uomini amati dal 
Signore.    
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 
adoriamo, ti glorifichiamo, ti 
rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.    
Signore, Figlio unigenito, Gesù 
Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre: tu che togli i peccati 
del mondo, abbi pietà di noi; tu che 
togli i peccati del mondo, accogli la 
nostra supplica; tu che siedi alla 
destra del Padre, abbi pietà di noi.    
Perché tu solo il Santo, tu solo il 
Signore, tu solo l'Altissimo: Gesù 
Cristo con lo Spirito Santo nella 
gloria di Dio Padre.  
Amen. 
 

COLLETTA 
Padre, che nel tuo Figlio crocifisso  
annulli ogni separazione e distanza,  
aiutaci a scorgere nel volto di chi 
soffre l'immagine stessa di Cristo, 
per testimoniare ai fratelli la tua 
misericordia. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 

PRIMA LETTURA (Lv 13,1-2.45-46)  
 

Dal libro del Levìtico 
Il Signore parlò a Mosè e ad Aronne e 
disse: «Se qualcuno ha sulla pelle del 
corpo un tumore o una pustola o 
macch ia  b ianca che facc ia 
sospettare una piaga di lebbra, quel 
tale sarà condotto dal sacerdote 
Aronne o da qualcuno dei sacerdoti, 
suoi figli. 
Il lebbroso colpito da piaghe porterà 
vesti strappate e il capo scoperto; 
velato fino al labbro superiore, andrà 
gridando: “Impuro! Impuro!”.  
Sarà impuro finché durerà in lui il 
male; è impuro, se ne starà solo, 
abiterà fuori dell’accampamento». 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 31) 
 

Rit: Tu sei il mio rifugio, mi liberi 
dall’angoscia. 
Beato l’uomo a cui è tolta la colpa e 
coperto il peccato.   
Beato l’uomo a cui Dio non imputa il 
delitto e nel cui spirito non è 
inganno. R. 
 

Ti ho fatto conoscere il mio peccato, 
non ho coperto la mia colpa.  
Ho detto: «Confesserò al Signore le 
mie iniquità» e tu hai tolto la mia 
colpa e il mio peccato. R. 
 

Rallegratevi nel Signore ed esultate, 
o giusti!  
Voi tutti, retti di cuore, gridate di 
gioia! R. 
 

SECONDA LETTURA  
 

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, sia che mangiate sia che 
beviate sia che facciate qualsiasi 
altra cosa, fate tutto per la gloria di 
Dio.  
Non siate motivo di scandalo né ai 
Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di 
Dio; così come io mi sforzo di piacere 
a tutti in tutto, senza cercare il mio 
interesse ma quello di molti, perché 
giungano alla salvezza. 
Diventate miei imitatori, come io lo 
sono di Cristo. 
 

Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio. 
 

CANTO AL VANGELO (Lc 7,16)  
Alleluia, alleluia. 
Un grande profeta è sorto tra noi, e 
Dio ha visitato il suo popolo. 
Alleluia. 
 

VANGELO (Mc 1,40-45) 
 

Dal Vangelo secondo Marco 
In quel tempo, venne da Gesù un 
lebbroso, che lo supplicava in 
ginocchio e gli diceva: «Se vuoi, puoi 
purificarmi!». Ne ebbe compassione, 
tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo 
voglio, sii purificato!». E subito la 
lebbra scomparve da lui ed egli fu 

purificato.  
E, ammonendolo severamente, lo 
cacciò via subito e gli disse: 
«Guarda di non dire niente a 
nessuno; va’, invece, a mostrarti al 
sacerdote e offri per la tua 
purificazione quello che Mosè ha 
prescritto, come testimonianza per 
loro».  
Ma quello si allontanò e si mise a 
proclamare e a divulgare il fatto, 
tanto che Gesù non poteva più 
entrare pubblicamente in una città, 
ma rimaneva fuori, in luoghi deserti; 
e venivano a lui da ogni parte. 
 

Parola del Signore.  
Lode a Te o Cristo. 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre 
onnipotente, creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: Dio 
da Dio, Luce da Luce, Dio vero da 
Dio vero, generato, non creato, della 
stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. 
Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è 
incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per 
giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti.  
Credo la Chiesa, una, santa, 
cattolica e apostolica.  

Professo un solo battesimo per il 
perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà.  
Amen. 
 

PREGHIERA DEI FEDELI 
Il Signore nostro Gesù Cristo ha 
preso su di sé le nostre sofferenze 
per farci partecipare alla sua 
risurrezione. Consapevoli di questo 
suo dono, rivolgiamo a lui il grido 
della nostra preghiera. 
Preghiamo insieme e diciamo:  
Risanaci, o Signore! 
 

Signore Gesù, la tua presenza 
conforti le persone sole, malate, 
oppresse, esiliate, rifugiate. Donaci 
un cuore aperto all’accoglienza e 
alla carità, nelle nostre case e nella 
società.  
Preghiamo. R. 
 

Signore Gesù, ti affidiamo tutti 
coloro che hanno il compito di 
pastori e guida nella Chiesa: Papa, 
vescovo, sacerdoti e altre persone 
responsabili. Rendili certi, lieti, 
aperti alla comunione fraterna. 
Preghiamo. R. 
 

Per i nostri malati: sappiamo vedere 
in loro i nostri fratelli che soffrono, 
cercando di essere loro vicini con 
amore e sacrificio.  
Preghiamo. R. 
 

Per le autorità politiche ed 
economiche: si impegnino a 
combattere le gravi malattie che 
ancora oggi non hanno sufficienti 
cure, soprattutto nei luoghi più 
poveri del mondo.  
Preghiamo. R. 
 

Perché nel mondo regni la pace. 
Preghiamo. R. 
 

Signore, che hai toccato la mano del 
lebbroso e l'hai risanato, tocca 
anche i nostri cuori, liberali 
dall'egoismo e dall'indifferenza che 
ci spinge a chiudere gli occhi di 
fronte al male presente nel mondo. 


